
ssomiglia a un mi-
sterioso e affasci-
nante deposito diA storie, dove cia-
scuna vicenda sve-
la un'altra, in un
gioco di specchi e

di scoperte, fino a una conclusione
sorprendente (ma coerente) il tra-
volgente Il libro perduto di Adana
Moreau di Michael Zapata, edito da
Giuntina, nell'ottima traduzione di
Viola Di Grado. Intanto. Zapata vive
a Chicago, insegna alla Northwe-
stern University, dice di essere un
ammiratore di Umberto Eco — in
particolare de L'isola del giorno pri-
ma — e questo è il suo romanzo d'e-
sordio, accolto con un certo entusia-
smo dalla critica statunitense. So-
prattutto, Il libro perduto di Adana
Moreau è un titanico e di stampo
messianico tentativo di ricostruire
mondi perduti e memorie degli
sconfitti per proiettarli in un futuro
dove tutte le storie convergono in
un sogno universale di riscatto del-
le vite di chi ha desiderato, lottato,
resistito e saputo narrare. Perché è
nel desiderio e nella narrazione l'u-
nica redenzione e riparazione im-
maginabile.
Se vogliamo, il romanzo di Zapa-

ta è anche un viaggio nel tempo e
nello spazio, con riferimenti a Multi-
verso, uniti alle vicende storiche ve-
re, dall'ex Impero zarista, a Israele,
ai Caraibi, agli States durante la

L'ESORDIO

Il riscatto
di una vita
Il romanzo di Michael Zapata è un deposito

di storie. Al centro, un manoscritto
dato alle fiamme. Che un giorno ricompare

Wlodek Goldkorn
Grande Depressione all'Argentina e
fino all'uragano Katrin a a New Or-
leans nel 2005, a considerazioni
che hanno a che fare con la fisica
quantistica, in un flusso di annota-
zioni e divagazioni che talvolta por-
tano ad avere la sensazione di smar-
rimento. Per fortuna la qualità della
scrittura rende la lettura piacevole
e invoglia il lettore ad andare avanti
alla scoperta di un misterioso mano-
scritto. Perché è un manoscritto de-
gli anni Venti del secolo scorso,

pronto per la stampa, ma scompar-
so, il motore della favola per adulti
raccontata dall'autore.

Tutto comincia dunque nell'an-
no 1916, quando i marines Usa inva-
dono il territorio della Repubblica
Dominicana e uccidono i genitori di
Adana, la donna che dà il titolo al ro-
manzo. Lei, ragazzina, fugge su una
nave che la porta in Lousiana, incon-
tra un giovane detto "il pirata" pure
lui profugo dominicano, lo sposa e
qualche tempo dopo, a New Or-
leans nasce Maxwell, il figlio della
coppia. Possiamo svelare che da
adulto Maxwell si occuperà della fi-
sica. Intanto Adana viene a conosce-
re Afraa, una donna che le insegna a
scrivere e leggere. E siccome Adana
ama raccontare storie, pur da ex
analfabeta osa a comporre un libro,
intitolato Città perduta. Quel ro-
manzo di fantascienza, dove si nar-
ra di numerose Terre e Universi pa-
ralleli ha un sorprendente succes-
so. Così Adana ne scrive un altro,

Una Terra modello. E pare che quel
romanzo avesse una scrittura genia-
le, visionaria e che superasse i confi-
ni di fantascienza dell'epoca. Ma lei
si ammala, dà alle fiamme il mano-
scritto, muore e la sua storia e vita
cadono nell'oblio. O così sembra.
Sembra, ma non è vero perché il

riscatto verrà da un mondo paralle-
lo. Quel mondo è l'universo di Saul,
l'altro protagonista e scopritore di
storie. Saul è nato in Israele. I genito-
ri vennero uccisi nel 1978 in un at-
tacco palestinese all'autobus su cui
viaggiavano, e a crescerlo ci ha pen-
sato il nonno, uno storico che vive
negli States. In casa di nonno il ra-
gazzino scopre non solo libri di Sto-
ria, ma anche, ovviamente, di fanta-
scienza; con tanto di elenchi di auto-
ri e titoli veri e frutti di fantasia for-
niti al lettore da Zapata (quasi un
omaggio a Eco, appunto).
Ma la cosa importante non è tan-

to il filo della trama, quanto i mondi
nei quali è ambientata. E così, arri-
viamo alla vicenda degli ebrei russi,
al sogno della libertà e dell'emanci-
pazione della Rivoluzione di febbra-
io — l'autore non a caso parla di quel-
la rivoluzione democratica e non
dell'Ottobre della presa di potere
dei bolscevichi — la fuga dalla Rus-
sia sovietica, la traversata (di un bi-
snonno di Saul) nel 1920 dell'Atlanti-
co su una nave italiana, dove viene
quasi ucciso dal capitano paranoi-
co e antisemita. Soprattutto, Saul,
da adulto, nel 2005, in casa del non-
no appena scomparso si imbatte
nel misterioso manoscritto. Sì, quel-
lo dato alle fiamme di Adana. Lui lo
deve consegnare a Maxwell Mo-
reau. A rintracciare Maxwell (anzia-
no professore di fisica ma sempre vi-
vo) lo aiuta Javier, un amico giorna-
lista specializzato in questioni di
America Latina. Javier, a sua volta,
raccontando storie del Continente,
narra pure le vicende dei desapare-
cidos. Un tema delicato, svolto dal-
l'autore in un modo esemplare per
la delicatezza e la capacità empati-
ca, dove traccia un parallelo convin-
cente fra quei traumi e i traumi dei
sopravvissuti e degli eredi delle vit-
time della Shoah.

Tutti gli esili e tutte le storie di
tutti gli esiliati, trovano alla fine un
punto di incontro. E, come si diceva
una Riparazione, un Tikkun in ter-
mini messianici. Ma non sveliamo
dove e come. Con una domanda
che fra le righe si pone l'autore: co-
sa abbiamo perso nella Catastrofe?
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Il dipinto
Several Circles (1926) di Vasilij
Kandinskij: studio sulle forme
e i colori e le loro relazioni realizzato
tra il gennaio e il febbraio del1926
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